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NEL REGNO Dì BEOZIA. 
(Prio aouola nostra). 

^OD ai dove eroderò oho tatti i no­
stri rappresentanti al Parlamento, siano 
sprovvisti di idee larghe e peregrine: 
tìo, qù^loano ne ha di cosi originali e... 
r t̂î ogrado che farebbero onore al rogoo 
beato.delia Beozia. 
' f ér chi l'Ignora' l'on. oomm. Mango 
l'sppt'esenta il «otlogla di Potonsa a 
Monteqitorìo ed è all'avangnardla del 
progrejiao, specialmente riguardo all'è-
ducAztp'ne ' iiazionale. 

lu'qyesti giorni ha espresso ad un 
maestro, che lo interrogava sulle suo 

'̂ ntéfiìtio'iiî  ve'i'so \t benentièrìta classe 
degli'Insegnanti, delle idee (tattèpro-

' 'picle ;;oide disse) da far restare a bocca 
'"«l^rU dttohe un bimbo della terza ele-

lAentiM.' ' 
... Ĵ OT«ra ItuLia ;quai^ta.'sei ammalata 

' ,i(iiocVAÌ„i,Quale «ura igienica e ossi-
' gaAetfraopratutto deyi adottare p^r gua-

rir^. da questa . malattia ohe invade 
il tuo corpo spocìalmenta nel Mezzo-
giwpa!... 

i . Se.'.'Uon ci tosse., una auova e. ga-
gliend^ corrente di vita ohe dal Set-
téhiHone invade boa forza'irresistibile 
t'g,tt^'U pepisela e tutto, rinnovella, oi 
ai sarebbe davvero da disperare del­
l'avvenire di ìitlà Nazione che ha tanti 

' avan'zV medioevali.' 
•«-

E veniamo a noi : L'ottimo periodico, 
I difitti della scuola, organa massimo 
deg{t ' interèssi della nostra classe bi­
strattata e ingannata, pubblica un re­
soconto eli questa specie d'iiìtervista 

' «Bé<^n'£t>llegrdP.Uggiù-ebbé'còt molto 
dn. .Mango.. 
' 'ĵ Pd' domanda, balda e sicura, se l'o-

notàyóle avrebbe ' aderito ' alla parte 
déì|^~'Camera che simpatizza per 1 ma-

' estH, Il povero illuso si senti rispondere : 
.« i;.. io- rìton'go — ed ' è apprezZa-

mciitd tutto itidividuala — che'la classe 
dei maèstri 'sta una classe di. spostati, 
le donne spe&ialid.ente : giaichó lavo-
r^adó poco; vogliano guadagnare mólto». 

." Avete cajpito illustrissimi 80,yiX) ,in-
'a'egnàbti italiani; noi siamo tutti opo-. 
(Mtl, cioè 'si fugge dal lavoro, si gua-

"dagha lo stl'pehdlo senza meriti, si vuole 
itiM e''monti, spinti da una ingordigia 
mi sa |̂ià!:.. 

.E'à'dii'e che tutti, i ministri dell'i-
' st^^ziotlè compresi, non fanno altro che 
brùora)<e incenso attorno l'opera' del-

" l'educetoro: e dire che qualunque per­
sona di'mediocra coltura pensa e dico 
ehè'solo, l'istruzione fa ..grandi le Na-
'ztoni, e che soltanto la scuola redime 
i pòpoli liberandoli' dalla schiavitù fi-
aloae intellettuale che. porta Pignò-

.ranza! ' 
Oh, poveri colleghi canuti e vacil-

> lenii che avete dato gli anni più belli 
della vostra- Vita alla scuola, che avete 
sofferta •pElvaziODi a saoriflci economici 

..:e,marali',i che avete educata col nome 
santo della patria le generazioni che 
parJi«no,..O.ii<)(te ;e vonto. aila terza .Italia, 
poveri illusi mal pagati; eccovi olassi-
"flc'&ti a"dòvére: spostati.!.. ' 

^,,a( t|jir^ che .̂ u^cijagnate appetta'da 
sUmarv'i (se 1 esattóre vi paga iù. re-

' gola^anon aspettaiiqualche mesetto a 
^ald^re, il conto) e, ohe dopo 40 anni 
di'|"4^^rii]l̂ ip,il'Mgnt0„I^e'a îqni, al quale 
date ógni mese un foHe tributo, vi 11-
quid^. una geosioue. irrisoria che vi ob-
^liga,,quftS|i| ad elemwinSire come la po­
vera collega Garibaldi ! 

• 'Continua l'Onorevole ; -« A mio parere 
l'ufQclo di maestro dovrebbesi covrire 
dà obi' lìà altri ' guadagni per vivere, 

' per non tirare ' innanzi alle esclusive 
spalle del Comune >. 
, Mci.biravb: di^ci in acume logico! 
• ir"m8eatiró,.^'v^èbbè'fàre lo apazssjno 

dalie ; vie» ll'ussiere,. il pursore. UN c'a-
>battino, e a ore perse,i fra uà punto 
ald' 'Wna ciabatta' e una luatrata.'̂  alle 

. ..̂ SMP«|.,dfll ?i»,d»F.Oj ,.iÌ9J(Ì;PW''''',?0'i''si, 
alla scuola a spezzare u pane jj.î Ila, 
a«eBéi»Bi'iaiior'80"(è' 100 mólte'.volte)' 

"•stìtìnlifà'ttì'̂ che', ''màiiod'-a ''dirló;''^tàrpb-
b e r p ^ ifi\?^86..,.pq,!;,, iqpiigi!),,,.Rispetto. 
e colla P^à,itwefa£onte.,discipliua. 

. EjèÌ0ùM^mm'Ji anni di, 
sutdjo per av'eré''la''pii;t'ept6 e che ser-

' 'vono'spluptó ,pdr'esercitare una pro-
l'Mió'il'é'cón)pl|èmentera'dj un mèstle're!.. 
A'n'òfi.'É|''qiÌB8fa'è"'nnla profonda ' innova-
jtlone! ùou'c'è [dulia a'ohe i\i!^. 
' ''t'MÌTÌtev\ 'qlj'afè 'poBsk ci'fcoudevà 
là 'figiifa 'd^l ''m^B8trb-Ì8oie're.''dèl'mae-

. wp-mrèofé è v'ìtti'dlbdòfre'n'di) qiiàhdo 
• 'JpfitMè'.^infa'ngató^'.^ér 'àna^'ijói-la 

fMtî  jin.'.oanìpiigyk %^' intimare'.iilitazìc^i 
o a 'far'sequ'eswf, éamittfnare in m'ezzo' 
*ii''bM*hi''edi'èisigere''ta 'pnlizia!.... 

Da par tutto, in qî î Uiasi scienza ed 
ed in qualsiasi industria, si predica 
che per ottenere ottimi risultati biso-
osservare la logge feconda della divi-
sión'e'del la.v.aro: bisogna specializzarsi, 
magari nell'industria della tabbrlcuzione 
dei bottoni. E inolia difficile professione 
dell' insegnamento si deve forse adot­
tare la legge.del cumulo del lavoro!! 
Guardate un po', quale strana disparità 
di-vedute fra l'on, oomn .̂. Mangoe i 
più insigni cpltori della scienza'saÉIalà'!',; 

E il riformatoro della scuola aggiunge: 
« ,„. a' proti, specialmente che hanno 
la Mossa, affiderei l'ufficio di educa­
tori.... ». , ' 

Qui ti volevo : ecco il nocciolo della 
questione: la scuola in mano ai preti, 

Quale progresso allora, quale risve­
glio di coscienze e di intelligenze. 

Oiurabacco chi non sa che i preti 
con la SiDta Iiiquìsizione$ lo dottrina 
cristiane, è la savia educazione dei ri­
gidi; caratteri, hanno scritto 'delle pa­
gine, di tenebrpse barba,rie nel medio­
evo! Chi non ricorda il vecchio d'Ai'-
cetri, Oalileo Galilei torturato perchè 
aveva osato dire alla infinita sapienza 
dei preti ohe la terra si muove? 

Ci vuole un bel coraggio a sballare 
degli spropositi cosi madornali ! 

lilla c'è ancora dell'altro: «Voialtri 
poi, avete ottenuto gi& molte garanzie, 
che non godono altri ufficiali del Go. 
verno. In tre giorni riuscii a far tra­
slocare dalla mia provincia un corto 
Bottoprefetto mandandola Comaocbio 
(che ingenua confessione !.,.) mentre poi 
nop sono riuscito a far destituire un 
maestro... ». 

Ah ^\k, è gran peccato di non poter 
gettare sul lastrico' un povero diavolo 
carico di famiglia: è un graii dolore 
di non poter cambiare a proprio ta­
lento i maèstri o sopra tutto lo mae­
stre.... se sono giovani I... Altro che don 
Rodrigo don i suoi sohorzi : oggi alla 
buona, con una parolina, vi tolgono il 
pane e l'onoro ! 

Quel povera collega, che si sentiva 
vomitar^ questo triiv^so di idee cian-
chottiane, a questo punto piglia il co-

'raggio a due maoi e dice: . 
9 Ma allora dovremmo diventare tutti 

preti.,., (e monache perbacco !.) > 
.L'onorevple dice che ciò è impossi­

bile (grazie tante....) ma perù soggiunge 
che «.... Governo, e Parlamento do­
vrebbero una buona volta , persuaderai 
che ò anche troppo quello che vi si dìi 
corno insegnanti », 

Benissimo, benedetta la ..sinaeritk, 
cosi si può ìntonderci una buona volta. 
In termini volgari ciò vuol dire che 
siamo pagati corno tanti Cresi, che i 
danari oi scappano dalle saccoccia piene, 
che. vogliamo vivere da sibariti, che 
insomma formiamo la plutocrazia di 
Italia. 

Diavolo, perchè questi GOOOO pro­
santi-ricchi rompono le orecchio del 
commendatore nonché on. Mango? Cosa 
vogliono questi gaudenti, forse .le sue -
terre e le sue. meschine entrate, di 
vero possidente facci toito? Ma piuttosto 
dovrebbero metterai una mano al cuore 
e pensare di aiutar.lo: poverino chissà 
quanti Impicci avrà col fattore e con 
la Banca d'Italia! 

£ baata perché il riso comincia a 
convertirai in pianto. Por fortuna no­
stra e della patria gli onorevoli di que- ' 
sto atampo vanno sparendo, altrimenti, 
sarebbe meglio piantare 11 tutto a cor­
rere magari a fare i braccianti all' e-
stero. ' . 
. li!.a dire c.he un brigante, dai .paesi 

.dell'on. di Potenza la pensava .•neglio 
di lui a nostro riguardo a coii una 
tale profondità di veduto che, salvo il 
rispetro del confronto, varrei riscon­
trare nei nostn Miniatri delta Pub­
blica istruzione. 

Si naj-ra che un giorno un povero 
maestro elementare fu formato in piena 
campagna, dâ .un famigeriito bandito che 
'gli''c{ii'ese'senza pi'pamboll : 

—' Atto'la:',i ìipldi 0.... la trippa. 
Il me .̂ch|no no^ prosa paura, né 

moase'ciglio,' ma sorridendo r.otiitamente 
rispose, i,n mo4,o amichevole : 
'" "4 iv t̂tostrol èleu;ènf:are !.,, 

— Oa •^, feca'il'triganta — scusata 
'tanto: qua,, pjgiiàiliè qiiesta lira e be-
'vé'ta un iitr'ó di quél buono pop scac­
ciare la paura!... ». 
' 'l)à cui ;si ricava latnpralo: ch^^an-: 

che' iin brigante può avere qualc.h,e idea 
buona ed umanitaria. 

^mioQ;M6mimtto. 
i, ,' ii rrrr]—.ii ,.'j'.i, 

Le.GQm'spQndeme- stano di-
rette sempre.ÌR)pers9nftlmente'a/-i 

[ l'Wffiè'ìo'del'gioì'nale. 

I olaricali e il divorzio. 
A llllilano..>. o o n i D a U d i n e I 

La i.'jTnbardia pubblica quoata interoiBunto 
letterina di iiu atto assiduo: 

« Sere sono mi oro rotato da un a-
mlco per un all'are. Mentre attendevo 
l'amico ohe era fuori di casa e non 
avrebbe tardato a rientrare, si annun­
ziarono due 0 tre giovani che si dia-
serc mandatari di un comitato, fatti 
entrare in salotto, ove io mi trovavo 
colla aignora e le atte tra ragazzo, il 
più giovane porse a!l«i aignora 4in foglio 
dicendo : 

— B'avorisca. firmare, signora. 
— Firmare!? Ma di che ai tratta? 
— Nttlja: una protesta, Firmi puro 

senza timore. 
— Ma io firmo un bel niente, ae non 

ao di che si tratta. ; 
— &' una protesta contro la mioac. 

ciata logge del divorzio. Abbia dunque 
la bontà di firmare. Anzi faccia fir­
mare anche le sue signorine. G' questo 
un atto moralissimo contro l'immora­
lità del divorzia che distruggerebbe la 
famiglia. Ellla stessa, signora, dopo ap­
provata una legge simile, potrebbe di­
ventar vedova da un momento all'altro 
pur avendo il marito al mondo — 
soggiunse sorridendo l'imberbe giova­
notto. 

La aignora — una signora intelli­
gente ed energica — gli lanciò una 
occhiata oho non permetteva di conti­
nuare- e miao bellamente alla porta 
quel giovanotti, dicendo loro: 

— Mi , apiace, m<i ai sono sbagliati. 
Qui non c'è nulla da fare. Io non temo 
la legge del divorzio • quanto alle mie 
figlie, esse, hanno aucora da trovare 
.un marito; altro che parlare di di-
. vorzio! » 

• * * ' 

Questo succede a. Milano. Ma atando 
a quanto ci acrivono i nostri corri-
spondonti e a quanto si logge su tutti 
i giornali, ii sistema è molto diffuso, 

Ecco infatti cosa scrive l'Ag,eìfìlia 
Italiana: 

<i Se i clericali ^d i loro giornali 
credono di potersi' ùostrar lieti dei 
milioni di firme che si « fabbricano » 
contro il progetto di legge sul divorzia, 
si sbagliano di grasso. 

« Si stanno infatti raccogliendo do­
cumenti e testimonianze da cui appa­
riranno evidenti le violenze e le frodi 
adoperate dai ministri del culto per 
ottooei'e firme a qualunque costo. 

« Cosi, per esempio, oggi possiamo 
dichiarare che a Feltre si fa firmare 
la protesta da ragazzini che hanno ap­
pena imparato a scarabocchiara il loro 
nomo e si inducono bambini e fanciulle 
a firmare anche i nomi del componenti 
le loro famiglio; cioè a comméttere 
dei veri falsi. 

« Con questi sistemi non è a stupirsi 
sp il numerò dei firmatarii le proteste 
contro il divorzio sarà suparioro al 
nuoierq di tutti cittadini d'Itaiia, comi-
presi i neonati e gli analfabeti ». 

IniePBssi e cronache ppovinclalB. 

MpTÎ IE ITALIANE. 
Un tesoro in viaggio. 

La notizia è italiana, ma il tesoro 
è germanico ! 

Proveniente da Genova e diretto a 
Chiasso ed Amburgo, ieri passò da Milano 
un carro merci trasportante delle casse 
le quali contenevano cia-scuna ventotto 
verghe d'oro-da cinque -chili, in com­
plesso per un valore di dodici milioni. 
Vi orano pure lii busto contenènti 
«cheque» della Banca' d'Inghilterra 
'por cinque milioni, il tutto proveniente 
da Shangay diretto al governo tedesco. 

Lo verghe contenute in tubi di vetro 
e in scatola portano il timbro delia 
posta tedesca. Una cassa è stata aco­
perchiata per la visita doganale a. 
Chiassa. .Scortavano il tesoro' tre im­
piegati' postali italiani. 

Gii Studenti di Padova ed,!! flivor̂ îp. 
Sforna, 24. ;— Gli studqpti .dell'Oni-

voraità si sono adunati in cpmizio'a 
favore del divorzio, Una ii)iuoi;a,az?i d> 
di dissidenti, si. ritirò in un' altr^ ^uia 
e vgtò contra, il divorzio,. La.m,aggio-
ranza emise iin ordine dei. giurga-fa-
voro'volo ài prpgolto'di leggs, 

La salute dell'on. Vendramini.. 
Sdvignano di Romagna S4. Reca 

il ISollettioo pubblicato . staihaìie sulla 
' saluto dell'on. Vendràmini : ' 
' ' LeQlo ma prQgreBiivo ' mìgliorainsQto Dolio 
fanaiotti renali s'usi siatotnigeboi'ali del malato. 

(Registrando con vivo Jiiacere queste 
più codfortahti notizie, facciamb i pìì̂  
'fervidi voti ''per una qonjiplbta e solle­
cita'guarigióne), ' • 

PER GLI KM1GR,\NTI. 

il Consiress!! M\ emìEraiilt del Friuli. 
Il Segretariato dell'emigrazione allo 

scopo di dar notizia del lavoro finora 
fatto a vantaggio dei lavoratori che 
emigrano, ha stabilito di tenere un Goa-
gresso Provinciale nei giorno 2 del 
p. V. febbraio. 

II Congresso sarà inaugurata nella 
sala Cecchini, od è certo che gli emi­
granti converranno numerosi. 

A tale scopo il benefico Segretariato 
ha pubblicato il soguentè manifesto che 
fu inviato, con preghiera d'affissione, 
ai Sindaci della''''pravijicia è alle So­
cietà operaie. • ' ; ' . • 

Lavoratori emigranti 
Società operaie del Friuli, 

Sino dal .gennaio dell'anno scorso 
per iniziativa e, ooll.'appoggia delle più 
cospicuo personalità della provincia, fu 
istituito in Udine un Segretariato del­
l'EmigraiiQne. 

Esso si propone'di indicare, all'opp-
raio i luoghi ove troverà lavorò, di 
patrocioar.lo in,-tutte le difficoltà e gli 
inganni, a cui può andare incontro. Ha 
per isoopo l'organizzazione, la tutèla 
e<ìonomioà, l'elevazione moralé'del'pro­
letariato emigrante. 

Ma l'opera del Segretariato sarà ine­
vitabilmente sempre sterile,, se l'ope­
ràio'non concorrere con tutte le sue 
fó/z|e à'sbéte'nerlo, se non metterà'a 
nudò egli stesso i dolori; le frodi;''^i 
cui. è.vittima,>se non pagherà la tenue 
quota annua di iscrizione stabilita in 
lire 1, se non alimenterà il Segreta­
riato stesso con la propaganda e con 
la sua fede nella-buona causa. 

Perciò. cq^.diap,Qq.e., lo, »t%1|uto che 
regge' il-sè^'«ttó''ia[to',''pBr 1r'è febbraio 
è indetto in Udine, un Congresso degli 
emigranti del Friuli con 11 seguente 
ordine del giorno : 

1. Relazione morale e, finanziaria, 
2. Discuasiane del lo. Statuto, 
3. iniezione della cai;icbe sociali. ' 
Accorrete num.erosi, ,o emigranti, al 

Congresao ! Nessuno meglio di voi può 
comprendere 1 vostri bisogni ed atten­
dere alla tutela dei vostri interessi. 

K' la voce stessa della vostra vita 
raminga ed affannosa, è la gran voce 
della solidarietà operaia che vi chiama 
a dLioutere a stabilire quali debbano 
essere i mezzi, che possono anoìie a 
voi assicurare l'integrità ed il rispetto 
del vostro lavoro, la dignità del cittadina. 

Udino 34 genniio 1902,, 
Il Consiglio direttivo. 

Il Congrosso avrà luogo il giorno 2 
febbraio 'prossimo noUa sala Cecchini 
in via Gorghi alle ore 0. 

Potranno intervenire ; 
" le persone che saranno invitate per­
sonalmente; 

i soci de'.la Società operaia della pro­
vincia muniti di tessera ; 

gli emigranti muniti di' passaporto o 
di libretto di lavoro o di certificato del 
Sindaco comprovante la loro qualità. 

Ciwidal ie , 25 — La gelosia. ~r A-
vevamo promesao di parlare diffusa­
mente di questa malattia comune negli 
uomini, 0 specialmente in quelli che 

' atti;av.araana la vita nel dolco far niente, 
m.B non è ancora giùnto il momento. 

Nql npn abbiamo l'inquietudine del-
l'aqim;̂  per ral;.te:̂ a, né invidiando la 
gloria d'a'.tri, n.è.aspiriamo alla felicità, 
alle aijnbìzìoni mondane. A noi, per 
massima, pi basta - transitare l.a strada 
della vitÊ  mon.o angustiati che sia pas­
sibile, ma collo spasimo continuo di 
procurare ii bona geoori^le, che.è puro 
beno per noi, senza pratese a ricpm-
p'eosp ad allori,, 

Escluse adunque ambizioni personali, 
0 pr,ate,se di un henesserp che a,noi 
npn comporti, diremo in argoment,a l'a­
nimo nostro, spnza urtare la scu'scetti-
.bilità. di nessuno, spnza, là .pret'és,̂  di 
farla da dottori, da mftestfi o da rifor-
jnfttori',. 
il •Ve.gjìoni — K' «Wo deflnitivanipnte 
iflsaaitaqhe npl Teatro §ócjfij,e (ìis.tòri 
abbia d'ayer luogo que.st'anna un'upico 
..jfagUpqe mascherato. 

Colle prpinesse,.'p9C,p prpnjpttf'ntì del 
,vpaoi>ip, buijlone, ci sembra che 'fa ra-
a.trii!ÌQna non sia fu^ri di luogo.' 

Per quelita .unici), veglia si stanno 
preparando della grandi attrattife^ 

Sareil — Abbiamo sentito parlare 
privatamente di altri screzi che pò-
tif^bheco esalar (^e,ifau, à,i disgustasi in-

che la discussione, che ò l'atto con cui 
si spoglia una questione qualunque, per 
condurre l'altrui convinzione ad uni­
formarsi ad un altro sentimento, aia 
sèmpro apprezzabile, tuttavia vogliamo 
essere più esatti dal tema, e nel caso 
non .saremo avari dìj.. discu3sli9nB:j 

Dazia — Una ditta della.èittà-'ò in 
controversia con l'appaltatore del dazio. 

Speriamo ohe lo - divergenze vengano 
appianate oon soddiafazione d'elle parti 
contendenti.' 

Demolizione di case perioolanti. — 
G' incominoiata la demolizione dello 
case di ragione dell'Ospedale civile, 
sito sulla sponda sinistra del Natisene, 
e che minacciavano rovina. 

Con la deliberata demoliziodo, la 
parte dell'Ospedale ivi prospìcente, ac­
quista aria e luce, e quél 'pè'è'ò' che 
l'Amministrazione perde'da quelle de­
molizioni, riacquista Igienicamente ià 
anche commercialmente dall'altra parfe. 
Di più il lavoro intrapreso r'iosoirà 
edilmente bello. Esterniamo quihdi'Mi 
nostro compiacimento per lie deliì)era-
zioni prose dall'onorevole AmmitdtBtfa-
zione ospitaliera. ' ' "i'' '' 

' Strada d'aècesso alla' Stàzlifirè; —• 
Ci informano che fra breve , avrìinno 

'luògo i'lavori della strada'd'iicP'esso 
alla'stazione. - '"' '• " '" '' 

Acquedotto. — Aqòha di quasto'im­
portante progetto qu'anto prima il patrio 
Consiglio sarà chiamato a,'déll'oersire. 

Senz'altro incontrerà' il progettò 'mi­
nimo di derivazione delie àcqu'e ris'iil-
tiye di Purgesslmo, da noi appóggiiiio 
nel decorao anno. 

cìdenti, Entrare in discussióne senza 
essere bone informati non ' ci sembra 
opportuno, .quant'u^quo a noi sembri 

L'8Q. pitetliaiio ileìla Biitorì; 
Vennero affissi i manifesti aiinun-

olanti che mercoledì 20 earr,enta nel 
.Teatro 'Sociale verrà celebrato'1'80" 
genetliaco di Adelaide Histori. 

Domani vi manderò li programma, 

Q a m o n a i '24 — Coiiterenii'a Llva 
« prò riposa festivo » — Ieri sera la 
vasta saià'della.looale Società dàttollca 
rigurgitava di numeroso' pubblico'ko-
corao per' sentire il sacerdote prof. 
Liva a parlare sul-«riposo feativo».' 

Fra-il pubblico notai l'ormai famoso 
maresciallo del carabinieri di' Qèmona, 
il qual9 a'introduase in una conferenza 
privata, nou so il perchè e con qual 
.T.eate, mirando^ chi' sa a: quali' scopi e 
suscitando gli svariati commenti del 
pubblico. 

Presentata dai Presidente della So­
cietà signor Francesco Elia, l'oratore 
esordisce considerando, il rippap festivo 
sotto il triplice aspètto : civile, econo­
mica e religioso. 

Passa poi a considerare gì' interessi 
speciali dei negoziaciti di Gemonal'che 
— egli dice — npn àaranuo lesi se il 
pubblica si abitua a faro le comprite 
nei giorni feriali. 

Ila parole di fuoco contro l'abuso del 
vino che molti del popolo Canno ueli di 
di l'osta che dovrebbero pinoipalmento 
impiegarsi nell'istruzione della mento 
e nell'ediicare il cuore 

Svolge in seguito in modo chiaro e 
convincente una aua idea di una lega 
« prò riposo festivo » che dovrebbe es­
sere appoggiata da tutti colora ohe 
hanno cuore, a. qualunque partito poli­
tico appartengano. . . 

Encomia coloro che qui e. dovunque 
lavorano pel riposo festivo e chiude 
esprimendola aperanza che il pubblico 
comp'i'onda'finalmente il significato al­
tamente morale di questo e si astenga 
assolutamente dallo, compere nei giorni 
di teatri 

Nutriti applausi salutarono il ,conCe-
renziqre sia alla fine sia durante il 
suo, discor̂ 'sa al qualo fecero seguito 
appropriate parole di completa adesione 
dell' Arciprete. Dopo di ciò la riunione 
si sciolse senza alcun incidente, 

Speriamo ohe noa pi -sia qualche lu­
minare, ohe. ^rovi in questo argomento 
di far, nasaere un procesao. per eccita­
mento all'odio di class6{!) Se n̂e videro 
tante a Gî m.ona' da qualche te.mpo, che 
la dosa non mi Qiera.Yiglierab.be aftatto, 

- • « • , . . 

Non occorre dirlo, che per mio. conto 
.aderisco completamente all'idea, di una 
lega prò riposo festivo, che se -^ come 
disse l'oratore ~ sarà estranea ad ogni 
quistione di partito, potrà portare be­
nefici frutti. 

Qui a Gemona, in proposito, qualche 
cosa si é fatto ed un parziale riposo 
festivo si -è potuto ottenBpe. Non com­
pletamente però, poiché quella certa 
tale non vuole., aasplwtsmento ' saperne 

http://Qiera.Yiglierab.be


di ohiadera II suo botteghino alle ore 
U ; ma di lei ormKl è inutile ourarsi, 
chò l'opiDìons pubblioi ha gih fatto 
giuatizia. 

Quanto poi a certi negozianti di pane, 
che dopo arer firmata la oonrenzione 
riaprono alla sera 1 loro negoii, ab­
biamo trotato già un rimedio, che li 
paralizserii.'Il rimedio infallibile è un 
forno cooperativo ora in progetto, ma 
che fra non Mólto sorgere a Oemona 
e che ci dark pane buono e a nn prezzo 
mota dell'attuale, perchà da noi il pane 
li paga a oiroa sessanta centeiimi il 
kilo. Ma di questo avrò occasione di 
parlare con altra mia. 

J}ich. 
S . V i t a a l T a B l I « m « M t o . , 24. 

— Cìraiide vegliane. — Sabato 1- del' 
renturo febbraio, alle oro SI, nella 
Salla dell'albergo «Alla Scala», a be­
neficio delia locale Società operaia di 
Mutuo Soccorso, si darli nn grande 
reglioos mascherato, con premi alle 
due maschere migliori. 

Slamo certi che tale Teglia non riu­
scirà meno animata degli anni scorsi, 
avendo la distinta nostra orchestra nn 
Tasto repertorio di nuoTi e scelti bal­
labili. 

ittitutg aniisohiftvista. — . Domenica 
scorsa ebbe luogo l'apertura del nuovo 
Istituto antiicbìaTista, posto in via A-
malteo. 

Nel pomeriggio il rettore, prof. Coc­
colo, tenne, nella vecchia chiesa di 
S. Lorenzo, un forbito discorso, dimo­
strando il nobile scopo a cui tende il 
oOTelIo Istituto, pei quale egli . tanto 
s'adoprò, illuminato dalla sua eletta 
intelligenza. ' 

C o d r o l p s i 23 — Festino agenti 
Ottflimaroio — (PiecoJ Domani, alle ore 
21, avrà luogo, in una bella sala di 
questo rinomato Albergo « Leon D'oro > 
gentilmente concessa dalla padrona, si­
gnorina Elisa Della Mora, una splendida 
Festa da ballo abilmente organizzata da 
uno stuolo di simpatici e baldi giova­
notti agenti commercianti, residenti a 
Codroipo. 

$ì prevede una. festa lieta ed animata. 
L'orchestra locale suonerà dei moderni 
e scelti ballabili. 

Ieri dopo lunga malattia alle ore 11 
antimeridiane moriva 

Palnlra isb. Qioril i\ YttiM-Morzaiite. 
Il marito dott. Alfonso. Morg.ante, i 

figli Roberto, Manlio, Emma, Ida, Ginai 
Bice, Ines ed i generi Nicoletti e Franzi 
ooll'animo straziato, ne danno il dolo­
rosa annuncio, pregando essere dispen­
sati da visite di condoglianza. « 

. Ttnwitoi !& gonaido 160%. 
I funerali seguiranno domenica 26 

corrente alle ore 3 pom. 
' ^BBHH^HHHBBHHBIMBMBI^HHî l̂V 

Note agrarie. 
iglUciopsri agrarii. 

La SocìeU doglî  agricoltori ìtaliaDÌ. cho ha 
«sda a Roma, ha iniziato un' inchiesta intorno 
agli scioperi agrari!. Benché âollu società aia 
moianU anzidienò, dobbiamo ralisgraroi ohe 
abbia lentito il biioguo (li studiare la cosa le-
riamente. 

£cco il queiiionario, che è abbaatafiza impor­
tante, da essa diramata: 

1; Quali gii scioperi più importanti 
avvenuti in codesta provincia? In quale 
perìodo dell'anno sono avvenuti e nel-
l'oocasione di quale lavora agricolo! E 
per quali cause? 

Z. Come e con quale intervento fu­
rono risoluti gii scioperi? Quali effetti 
essi produssero sai salari, sui contratti 
di lavoro, sui patti colonici? 

3. In seguito agli scioperi .li sono 
operate sostituzioni o trasformazioni di 
culture e, in caso aiTermativo, per quale 
scopo e con quali effetti suU' azienda 
agricola ? 

4. In seguito agli scioperi si è no­
tato alcun mutamento nello sviluppo 
dei bonifloamentì agrari ? 

5. !n seguito agli scioperi l'impiego 
dei concimi chimici ha subito alcuna 
variazione in più o in meno? 

6. In seguito agli scioperi si sono 
introdotte macchine agrarie e, in caso 
affermativo, ciò si è fatto per applicare 
i prograssi dalla tecnica agraria o an­
che per diminuire il numero delle 
braccia occorrenti alle faccende rurali 
e quindi sfuggire all' eventuale neces­
sità di aumentare in quantità di capi­
tale richiesta per il pagamento dei 
salari ? 

7. Anche indipendentemente dall'in­
troduzione di macchine, nei luoghi dove 
la mano d'opera è rincarioata si è ve­
rificata una diminuzione nell'impiego 
di questa, specialmente pei lavori ru­
rali non strettamente necessari ? 

8. In generale, a causa degli scioperi 
si verifica una diminuzione nella quan­
tità di capitale destinato all'agricoltura, 
ovvero s'avverte la tendenza a doman­
dare alla terra maggiore produzione e 
maggiore produttività onde ottenerne i 
mezzi di sopperire all'accresciuto costo 
del lavoro mannaie? 

9. Quali contratti di lavoro o quali 
patti colonici sono in vigore in codesta 
provìncia a, in genere, in oodesta ra­
gione ? E quali modificazioni importanti 
sono richiestd dai contadini sia noi 
primi, sia nei secondi ? 

10. Quali modificazioni importanti i 
proprietari e i conduttori di fondi hanno 
concesso nei contratti di lavoro e nei 
patti agrari? Quali altra modificazioni 
sono essi propensi a conoodore? 

11. Quale istituzione si desidererebbe 
per la risoluzione delle controvorsie e 
degli scioperi agrari? 

12. Quali altri provvedimenti even­
tualmente si credono adatti a tale scopo ? 

13. Data l'esistenza dalie logha dei 
contadini e di aitro consimili associa­
zioni, sembra opportuno che lo Stato 
le riconosca e disciplini per leggo e 
determini le responsabilità (penalo e 
civile) delle 9te9,sa? 

Quest'ultimo quesito ò meno agrario : 
esso rivela una certa tendenza politica, 
che sarebbe stato meglio evitare. 

Il riconoscer» o no le leghe è que­
stione politica e giuridica, non agraria. 
Invece sarà importante conoscere le 
risposte agli altri quesiti procedenti e 
sarebbe stato forse opportuno aggiun­
gere, nel quastionario, la domanda se 
le leghe abbiano varamente portato 
qualche vantaggio ai contadini. 

Caloicloscoplo 
L'enomatlleo. — Domani, !6, 8. Policarpo. 

tiUnsdl, 37, 8. Oiovannì. 
X 

ElltmTlde storisi. — 2S gennaio i479. — 
X̂  Repubblica Veneta oondade la pace col 
Tnroo e no conacRue par qoaloho tempo un po' 
di tranquillità nella agitata nostra provinola, 
•pecie nel distretto di Cividale (OWwi, Guida di 
Cividale I p. 214) e Sini, Oronaos di 8. Daniele 
p. 83). 

SS gtnnala 1608 — Del Natale il freddo tu 
intenso e continuato. La neve in gran (juantità. 
Bnttandosi la pioggia In neve si ebbe immensa 
quantità di ghiaccio che aderirà ai nari delle 
oase, agli alberi, alla viti che ai spezzavano. 
(loppio nelle schede desunte dalle Cronache;. 

ODIME "" 
Pei* cominclttpe. 

E per cominciare io tenterò dì per­
suadere i benevoli lettori e le gentili 
lettrici, cho non c'è bisogno affatto di 
cominciare quando.... si tratta solo di 
continuare. Infatti, sarebbe piegarsi ad 
una convenzionalità per lo meno su­
perflua il venirvi a sventolare' oon la 
posa pretensiosa d'un gesto auovo quella 
nota bandiera che già conoscete per 
averla vista battere gagliardamente 
l'aria commossa nel di della lotta) ele­
varsi diritta a segnar la raggiunta vit­
toria; il venirvi ad esporre un pro­
gramma colla pretesa d'esprimere un 
verbo innovatore. Mentre voi, insieme 
a questo foglio onorato, 1° avete già 
vissuto il programma sincero delle 
forze nostre, e null'altro desiderate eh» 
veder proseguita quella propaganda 
politica e civile donde il programma 
stesso ripeterà la sua completa inde­
fettibile attuazione! 

Gppoi, nei nostri di non c'è abbon­
danza che di programmi : pertanto non 
mi sento la necessità di accreioerne 
proprio in questo momento la già esu­
berantissima serie. 

Non vi ripotarò quindi che II Friuli 
insìsterà a procedere per la sua bella 
strada già tanto vantaggiosamente bat­
tuta -, né ohe sarà massima ambizione 
nostra il servire dovotaménte ogni in­
teresse di quella sincera democrazia 
costituzionale d'onde siamo convinti 
che il Paese nostro possa solo de­
rivare quella pacificazione sociale che 
sarà la garanzia d'un piìi degno avve­
nire ; né che ci arresteremo mai da­
vanti ad alcuna finzione, qualunque sia 
il coloro della maschera ; né che 
sdegneremo mai d'accrescere questa 
strumento luminoso e vivificante che è 
il giornale, della luce d'una buona 
idea, del pàlpito d'una schietta energia, 
da qualunque parte movano, e si ri­
velino dovunque. 

Una sola cosa io ho l'obbliga di far 
subito a no sento il bisogna nell'anima; 
quella di ricambiare fervidamente a 
questa bella, e forte, e giustamente 
orgogliosa terra udinese, il gentile sa­
luto giuntomi da ogni parte con tanta 
lusinghiera cordialità che supera di gran 
lunga ogni mio merito ; il quale consìste 
solo nell'avere ognora amata, a di qua 
e di là di quella candida traccia alpina 
vietata, dì aver sempre dilatta sovra 
ogni cosa e a prezzo di qualunque 
amarezza, l'idea della patria. 

Con tali sentimenti fido l'opera mia 
modestissima alla grande benevolenza 
degli amici d'onde dovrò ripetere la 
somma maggiore dì quell'appoggio ss-
cnro ohe ci ò necessario par com­
battere e vincere, domani e sempre, 

e siano pugno ognor forti e cortesi I 

Dopo di che, finisco... par cominciare ! 
Giuseppe Boi-ghetti, 

COSE CIVICHE. 
Ls dimitsionl del bibIJotsoarto. 
La Grluota comunale, nella seduta di 

ieri, oltre a trattar affari d'ordinaria, 
amministrazione, ha deliberato di pre­
sentare al Consiglio comunale, nella 
prossima seduta, le dimissioni del bi­
bliotecario dott. Fior Sllverio Leicht. 

IL "REFERENDUM,, 
p a r I' opai>io dalla lexleni 

nelle Scuole oomuiiali. 
Ide v o o l d e l p u b b l l o o . 

Da un nostro collaboratore, ocmpetenle in ma­
teria riceviamo e di buon grado pubblichlanio: 

La questione sulla convenienza o 
meno dell' attuale orario nelle nostra 
scuole elementari fa meraviglia che ab­
bia potuto fra noi rinascere, dopo l'e-
sporienza fattane per 36 annf. 

Ma tutto si muta quaggiù, e ciò ohe 
per oltre un terzo di secolo non ha 
presentato inconvenienti, e poteva dirsi 
entrato nelle abitudini dalla popolazionn, 
oggi taluno giudica intollerabile e dan­
noso. 

Ma ragioniamo puro un po', poiché 
siamo indotti, sulle cause che si presen­
tano oggi io sostegno della mutazione 
dell'orario. 

Premetto però ch'esse non sono nuove, 
che sono sempre la stesse ; quella cioè 
che esistevano fino dal 1868, epoca in 
cui si attuò frano! l'orario praàente, e 
che non sono venute acquistando mag­
gior valore col volgere degli anni, 
perchè le scuole elementari sono oggi, 
com'erano un tempo, le scuole dell o-
paraio. Una volta anzi questo carattere 
l'avevano ben più manifesto d'oggi, per­
chè lo scuola private arane fra noi 
più numerose, a raccoglievano l'ele­
mento borghese od aristocratico che 
poteva e voleva spendere. Or bene, 
perché in questi 36 anni non si solle­
varono a mille a mille le voci di-pro­
tasta contro un orario che non rispon­
deva né ai riguardi dall'igiene, né a 
quelli della buona pedagogia, essendo 
stata possibile solamente una prova dì 
divisione durata a stento appena duo 
mesi nel 1893? 

Sapete perché ? Perchè, o non ne fu 
mai sentito il bisogno reale, o perchè 
fu da tutti ritenuto ohe i pochi van-
vantaggi cho reca l'orario diviso non 
compensino che io piccolissima parte i 
danni molteplici che reca seco. 

Fu detto e fu. scritto p^apas in que­
sti giórni dell'orario unito, e cioè, ch'è 
antigienico il tener ì fanciulli cinque 
ore nulla scuoia, chela continuità del 
lavoro per un tempo cosi luogo dan­
neggiar il corpo e lo spirito , ch'è anti­
educativo, inumano il privarli del bene 
di assidersi alla mensa allietala dal 
sorriso dei genitori nell'ora del mezzodì 
a mangiare un po' di minestra fumante ; 
ed altro ancora. Queste ragioni, dette 
con frase un po'appassionata, senza un 
po' di commento, potrebbero, por chi 
giudica le cose fuor della scuola, as­
sumere una importanza bon superiora 
di quella ohe realmente hanno ; laonde 
ci affrettiamo ad osservare che gli a-
lunni entrano in alasse alle 9, è 
vero, ma che fino allo 9 e un quarto 
la lozione non incomincia; che quelli 
delle classi inferiori escono dall'aula 
par un quarto d'ora alle 10 e mezza 
per arieggiarla e per respirare una 
boccata all'aperto; ohe ogni giorno in 
questa classi vi è mezz'ora di ginna­
stica, la quale si fa, quando il tempo 
lo permette, all'aperto; che nella di­
stribuzione quotidiana dell'insegnamanto 
si ha cura speciale ohe nella lezione 
pomeridiana gli alunni siono occupati 
in cose ohe invece di affaticare la 
mente, tornino di sollievo allo spirito, 
come nei lavoro manuale, nel canto, 
nello nozioni di cose, nella scrittura, ecc. 
Nelle classi superiori, ove i giovanetti 
hanno già fatto, dopo tre anni di fre­
quenza, l'abitudine alla vita scolastica, 
continuano pura le stasso condizioni di 
studio, ed oltre a ciò tutte le classi 
dalle 11 e mezza alle l'i hanno una 
ricreazione non falcidiata nel tempo, 
all'aria aperta, il ohe a molti fanciulli 
non é forse colla propria casa concasso, 

Riguardo alla refezione o calda o 
liquida, chi vuol procurarla ai propri 
figli anche nella scuola ha tutta la 
possibilità di farlo. E quelli che non 
lo possono, pensino che i bambini che 
frequontano i nòstri « Giardini d'in­
fanzia » stanno, non cinque ore, ma sei 
con una refezione più o meno calda, 
più 0 meno liquida al mezzodì, senza 
che alcuno siasi mai accorto di una 
salute poco fiorente perciò, o d'incon­
venienti che meritassero di richiamare 
la pubblica attenzione sulla mutazione 
dell'orario. Eppure chi frequenta 1 giar­
dini è in condizioni di età da richia­
mare speciali riguardi. 

E JQ alunne dalle scuole oormali,che 
immediatamente succedono allo elemen­
tari, non trovansi anche in peggiore 
uondizione? Non istanno anche sei a 

setto ore nella 86nola ? Eppure il com­
plessivo ordinamento di tutte queste 
.•icuole è stato studiato da persone che 
per dottrina e par pratici possono dirsi 
maestro di color cho sanno, li non è 
lecito il pensare che queste persone 
abbiano voluto dare allo scuola ordi­
namenti ohe siano la rovina di chi dove 
profittarne. . , 

Con questi commenti sui vantaggi 
dell'orario diviso, por oggi finisco, ri-
sorbando ad altro giorno il dire dei 
danni che arreca. 

Per l'Ecposiziono I903a 
Le Commissioni por le varie sezioni 

hanno stabilito di riunirai per concre­
ta™ i loro piogrammi. 

Il Comitato generale terrà adunanza 
il giorno b febbraio ondo approvare le 
proposte ed i programmi che saranno 
presentati tlelle sub-Oommissioni. 

Ci rallegriamo della solerzia dei com­
ponenti' il Comitato e raccomandiamo 
loro caldamente di continuare sempre 
cosi onde vanga presto attuata questa 
festa dell'arte, dal commercio e del­
l'industria ohe porterà lustro e decoro 
alla nostra città, a non indifferenti van­
taggi ad ogni classo di esercènti. 

Interessi degli opera i . 
La Mmtm jlelle MM operale lei Frieli. 

La Società operaia di mutuo soc­
corso di Codroipo nei due Congressi 
dalle Società operaie del Prifali, a U-
dine ed a Spllimbergo, aveva proposto 
la l''ederaz'ono di tutto io Società ope­
raie del Friuli con ununime'approva . 
ziooe. 

Ora por invito dal Prosidonto dolU 
Società operaia di Spilimbergo, il Pre­
sidente della Società di Udine ha invi­
tato ad una riunio.is che avrà luogo 
lunedi 27 alle ora 10 ant. i Presidenti 
della Società opara'e di Tolmazzo, Co­
droipo, S. Vito, Pordenone e Sacilo par 
trattare intorno all'accennata Federa­
zione, 

La Sodìstii (li Iti. s. ira oalzolai terrà 
alle 21(2 di domenica prossima, 26, 
un'adunanza generala nei locali della 
Società operaia gen. per trattare il 
seguente ordine do! giorno ; 

Approvazione del resoconto dal 1 gennaio al 
31 dicembre 1901. 

Bleaioni della rappresentanza pel 1902. 

Offerte alia « Dante Alighieri » 
In sostlluzione del ballon 

Somma precedente lire 330, 
Versarono lire 10; Famiglia Perù-

sini, march. Costanza e Paolo 'di Col-
loredo. 

Versarono lire 5 : Rosalia e Luciano 
Marni. 

Versarono lire 4 : Capellani avy. cav. 
Pietro, Luigia e cav. dott. Carlo Mar-
znttini, co. Anna e Fabio Lovaria. 

Versarono iira 'i: Beltrame Antonio, 
Cucavaz cav. dott. Gominlano di San 
Pietro al Natisene, da Concina co. Cor­
rado, de Concina-Florìo co. Teresa, De 
Paoli prof. Luigi, Gennari rag. Gio­
vanni, Oenerini Vitturl ing. Arturo di 
Pasìano ' di Pordenone, î afTaì Guido, 
N. N , Pollis nob, avv. Antonio di Ci­
vidale, Vaiassi ing. Odorico, Vidoni 
dott, Giacomo dì S.- Daniele, Muzzati 
Girolamo, Grasselli Giuseppina Diret­
trice del Collegio Uccellis, co. Emilia 
ed Andrea Caratti, Del Fabro Luigi, 
Morporgo Leone, Renier avv. cav. I-
gnazio, di Sbroglio co, Emma, Carlo 
Somoda De Marco, Tadesòhi avv. cav. 
Ferdinando, comm. Francesco - Roma­
nelli, Francoschinit avv. Lodovico di 
S. Vito ai Tagl., Pasquali dott, .Fede­
rico di Gamona, comm. Marco Dabalà, 
Giov. Batt, Duodo, Valentinis cav. dott. 
Gualtiero, Gaspare Nadig, Mùrattì dott. 
Gracco, di Tronto co. cav. uff. Antonio. 

Totale lire 417 (continua). 

Un'utile innovazione. 
Il telefono sussidiario al telegrafo. 
Il cav. Stettiner, capo di gabinetto 

del ministro dello poste e telegrafi on. 
Galimberti, ebbe a Milano col presi­
dente della Società «telefonica, un ab­
boccamento per stabilire le ultime mo­
dalità dì un'utilissima riforma, cho 
dovrà andare in vigor* il 1° del pros­
simo l'abbraio. 

La riforma consisterà nella facoltà 
dì ogni abbonato al telefono che abbia 
dato, naturalmente, le necessaria ga­
ranzìe pel pagamento, di servirsi del 
telefono' por trasmettere direttamente 
all'ufflcìo centrale dei telegrafi qua­
lunque telegramma, invece di portarlo 
all'ufficio stesso parsoualmenta, e par 
mezzo di domestici, fattorini, ecc., come 
sì fa ora. 

Tale riforma, dopo l'esperimento di 
Milano, sarà applicata a tutte, le altra 
città. 

R i m a n d i a m o a lunedi, per man­
canza di spazio, il consueto riassunto 
della lezione tenuta ieri sarà alla 

I Scuola Popolare e la continuazione 
' dell'articolo Psicologia della folla. 

O a m b l à m a n t o d i b o l l i . Il Mi­
nistero dello finanze ha determinato di 
cambiare i bulli a fuoco, presentemente 
in uso, por contrassegnare i raoipienti 
di legno — botti e baiili'-^ che ser­
vono ad uso di esportazione temporanea. 

A quelli in uso vorrà sostituito un 
bollo ad azione continua,.!! quale offro 
maggiori garanzie, ed è di. gran .lunga 
più utile dull'attuale. I! cambiamento ' 
non sarà fatto d'un'trfitto,'mii-J/ibolli 
antiohi varranno sostituiti dai.-nuòvi a 
mano a mano cho i recipienti saranno 
posti fuori d'uso. 

F o o t o • CIwidalOs Per favorire 
il concorso del pubblico alle fesie ohe 
avranno luogo a Cividale, nella notte 
dal 30 al 31 corronle, la .Sopiotk .Vis-
neta ha disposto ohe, venga'/óffottuiito 
da Cividale ad Udine ùn'treno sj)0.iate 
regolato dal .loguente orario: , ,' , , ', 

Cividale p. .24.—' 
Moimaaco a. ,0. 7 
Remanzacco » 'Q.I5, ' 
Udine » ' '0,31' 

P o p Obi « a a o h i w l o n o ,dl 
n o U o e Incominciando da questa sera 
a Porta Venezia verrà riattivato, di 
notte i! passaggio attraversb, l'Uffloio 
daziario coma a Porta Aquilej»., . 

Banda di faniai'iai. Eccoìlipro-
gramma dei pezzi ohe la Banda del-}7* 
reggimento fanteria es'egulrèidoitìaBl'ge 

' gennaio dalle ore 15 alle 16 e lìie^ia 
in piazza V. E.: 
1, Marcia a Indiana* Sfttlmioli 
i. Orertora « Frotaetei g " Beethoven 
3. Valter " Rosa d'iiinore > Samr, ' 
i. Onetlo ' anale Atto 1. Bohims, ?wnai. 
5. Atto !!. "Fauat, Ooiiliod 
a. Polita "Preludio del Carnevale;« Vaiafgh' 

S e n z a o a r t e l l l n l . Dà!. Forno 
Maria di Marano Làguuare, .d'anni' 35, 
pescivendola, non avendo in mostra 
questa mane i-prescritti cartellini in­
dicanti il prezzo dal pasco .da éî sà posto 
in vendita, dovette pagare la iirc)tta di 
multa malgrado i suoi pianti' e le sue 
lagrime ! . ' 

Jlll'KsaooiaxIono Cam.nnof 
oSanCi ebbe luogo iersera l',aua);n-
.ciato concerto del celebra; vìplinìsta 
maestro Guglielmo Calascione di. .cui 
ci siamo. già replicatameate, pqcup.ati. 

La bella sala era riboccante ql .un 
pubblica eletto fra . oui molte eleganti 
signora. Facevano squìaitapieflto ,,gli 
onori di casa i sigg., cav. .Luigi Bar­
bieri e Leone Morpurgo, 

Il concerto . ebbe, rìfoofermàto, il 
•ucoesso completo delle eseduziopi an­
tecedenti; la virtuosità,ek>.i\ .pr^fopdo 
sentimento artistico del inaestrq iCàla-
scione ebbero ancora il potere, di...en­
tusiasmare il pubblico ohe. fu spàiìial-
mente rapito dalla dolce e pur dójiépte 
Changon plaintive di, TirindòlU'della 
quale fu concesso il pis come., d^lle 
Variazioni suU'Jnno inglese di Paga­
nini, Fu un ottimo accompaguatQre a! 
plano, il maestro Vittorio Franz. 

All'esimio violinista, che si rena a 
Trieste per nuovi concerti, l'augurio di 
un avvenire trionfale quale si marita. 

C a n o i g i i o . — Volete acquiatare 
mobili ben confezionati di lusso. « co­
muni a prezzi miti ? > .., .., 

Rivolgetevi alla Ditta fiirolamii Zaoaitt 
Porta Nuova, a. 9, Città. 

Buona aaanx«a 
Alla Società Reduci e Veterani > iu 

morto di • • , ' . , 
Milanese comm, Andrea : O n̂olanl ê v. ing. 

Vincenzo lire Z> ',",.-r 
Colle Sisiio di Artegoa:. .Capeiafl M{r.,,lnir-

Tinoenzu lira !.. ',, " 
Porlnoato a, B.': N. N. lite 0.S0,' Ferhtli ga­

leazze 1. , ; :• 1,, . ' 
Scaini dott, Virgilio; Sebastiauopdi Moffte-

guacco lire 2, , . 
Angelo Brngnera.: FauUglia De Poli lire'). 
Pietro Del Fabro .• Petttcco'Iiuigl lire 1-,'Si-

eo!6 Santi 2. ' ' ' . '•:' 
All'Asilo Notturno in morte dì ' '' 

Zausttiai dott, Bugenio di Triccidhio: 'lincia 
Sguaasi lire 2. , '•' "• • ' •• 

Oiovanuì Zampare di Tavagnaccg:- 'Lueia 
Sguasai lire 1. , . '. 

Scaini dott. Virginio t Lucia Sgnaati lire 3. 
Alla « Società Dfinte Alighieri »! in 

morta di ','•,,_ 
Eugenio dott. Zanattinì: Morpurgo ,cenioi. 

Elio lire 1, Muretti dott. Spartaco di'Trioite 11, 
Qirardolli cav. Cesaì'é di Trieste 10. ' . 

Zampare Giovanni - di Tavagnacco : Aatania 
Uraudolioi lire 1. , ' ' - * , 

Alessandro Conti i Melagoini Queqino IH;»! 1. 
Beltrame'Vittorio 1. 
' Angelo Piloaio di Cividale: Pittini OirpUmo 

lire 1. . • 1 '•'•••'• 
• Spareni,̂ . B. : Beltrame Vitto(ia.iir«-l,. 
. Oaualdo cav. ing. Capellaii i Sejiiaivi PedoUa 

lire 1. 
Santina Pasini i Edoardo Disotti lire'l.' 

AVVISO ll'ASTA^ ;, 
Il sottoscritto avverte , il piibblioo 

che i mobili e le merci di' spettanza 
dal fallimento « Leandro Caiidotto » sa­
ranno venduti ai pubblici incanti in 
Palmanova, via' Aquileia,, alle óre 9 
del 27 gennaio forr,,,' e, occorrendo, 
ogni lunedi e venerdì successivi a prezzo 
non inferiore a; quello .di' stima. L'in­
ventario potrei essere 'osftmióato' da 
chiunque nello, ŝ̂ udìp del s'ottpscpitto 
in Udine, via Mazzini, n. 3; U piano. 

I Axiv. G, B. Afaroé.curatore. 
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LiquidaseSone «oloirtaria. 
La Ditta De Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
oli^;iteItf,'j?^e, ipsr; 'altre j cebayaii^hi 

' che va ad' assumere il s'no tiiret'torei 
j^mldjiti.'tiquidasilpne tutte le merci e«i-
•sténtiao!.,suo.negozio e.cioè seterie) 
V(Jtlutli''tìas'tr.iiibiàn()hèiple, pierletti, ri-
oaniti'^à^liéfje è tderderie diverse. 
,'l.'j^ctel ^^fW'rto flasj.'.é ^ptevolmpnte' 

Hdotti 'dSrpretóo'di còs to . ' ' , • 
' 'La vditdita ' itici>aiinciorà dal giorno 

- di giovedì 33 oorrflnla in poi col se­
guente prario. 

0 ; i lb ' ^0 ;a l l e . I3 e dulie 14 alle 17 
. eccetto i giorni restivi. 

Udine, 2& ganiuio 1902. 

K p a p f « n oa ld i j i tutti i giorni, 
trovnwi alla P«gtiaoeria Oorta in Mer-
catoyecchio. 

Qsservazioiii meteoroioyloha. 
SlaziSSéS (Jdlhd.— R. Istituto Tecnico 

i i » S 84 • I > 1902 ora. 9. ore IB oi«Sl 

Bar. rld, a 0' 
Alto m. 118.10 i 
liTtllo dui man ' 
Umido relativo ' 
Blito d^ cielo 
Acqua oad. mm. 

{VéfoelUiedira-
Mtiió) del vènto 
;;T>WI. cenllgt. : 

:E)8.I 

nebb. 

wlin» 
SA, 

7S!A.d 

. nebb. 

ealmi 

I ' 
7SSg 748.3 

87 — 
coperto sebb. 
, - , 0.7 

caloaii aaliu.E 
. 4,7 > 4.3 

massima 6,4 
S4 Tompqratuti ^ mininift —O.t 

1 .'-mlainw all'aperto —1.0 
SBJT.a.p,r.,„,. ;;'«|-;^^,-^;„- | ; | 
Tempo probabile 
Venti deboli o moderati moridionaU; cielo hx-

Toloao con (gualche pioggia BÙintalla-iUlierìbre 
e Sardsgaa, vario altroTe. 

'. ' . . 1 . ^ . . - . - . .^ '^ j • ^ ^ ^̂  ^̂  ^ ^ _ .̂  

C A Ì f « N Ò V A i . E . 
Il Bi'Mnda ballo aoalaiÌ« di 

•taattpa al Minerva. Pi<eparatevi 
dunque tutti por il gran ballo di questa 
sei'si. . , : ,: 

I paicbi oramai sono quasi tutti 
venduti e «hi vuol godersi uno spetta­
colo davvéro' 'attraente s'affretti ad 
accaparrarsi i posti, perchè mancano 
ancora poche ore. La veglia di stasera 
segnerii indubbiamente il più bel suc­
cessa, della' stagione. Sappiamo ishe a 
tutte, i e , .signore che interveranno al 
ballo verrji reg;alato un giuoco-sorpresa. 
Verso la tnezzanotté vi sarà poi la 
brillante eijtrata di cento cipnws 1 quali 
esegii'raBDO esercizi sorprendenti. Vi 
saranno, poj novitSi d'ogni sorta, lan­
ciata di duemila stelle Alanti, e 400 
pajloncini .multicolori. P.robabiimente 

• verraiinQ. suoniti 3 ballabili nuovi di 
,avjlqr,e .tedesco: . 

"Waltser : < Furschetmzanghedibon-
Kunuznn » ! 

Mazurka : Baci, Schiaffi, pugni e calci. 
, óslop'^ :'• Procipitevolissimevolraotito ! 

Dù'ntjuia à staséra ebuondivertiméiito! 
..,•.•.= . » « . , . . « . « . , . , „ . . . . ^ . . - , - . , 

IlComitatq si fa dovisre far presente 
che per l'iòq'ttrttijdev.aglietti di ade-
iiione, doi biglietti per sole signore e 
di i^uaiii* ^èi'jpochissiipi palqbi ancora 
dispombili'-^ (necessario- H-volgersi alla 
sede, dell'istituto T. Ciooni (Teatro iUi-

, nerva),.oggi aperto per tutta la gior-
natai'..AvTertè pure ohe'sari.assoluta­
mente vietato l'ingresso alle maschero 
00» impermeabile. 

II .'Comitato stesso rende la più viva 
gra/.i'e all'egregia sig,. Giulia Angeli-
Pegolo ed all' og. ayv Mario Bortao-
oioli,pe(>ila, cortese concessione dei ri­
spettivo Iqijg palco. 

Ùjir« |9 l ióna a l N a a c i o n a l e P r o 
C a m à f a d i L a v o r o . Gentili cava­
lieri, eleganti mascherino, preparate i 
rostri migliori abiti, i dominò, lo baule 
a munitevi di vigoria, perchè questa 
s e fa ' a i ' f e iona lo , vi attendo il Ve-

•fflione Masoheralo, il Gran Ballo Po-
, i?o'«!''«<!.ip.taie.,r«nt«ggio dell'istituenda 

:Camera di Lavoro Accorrete nume­
rosi col vostro' brio, a questa festa dal 
la^oratot'q ed oltre a l'aro opera ohe 
ridonderà »: vostro vantaggio, favo-

- rendo una. istituzione democratica, tro-
' Ve rete un ambiente- così trasfigurato, 
• sótto l'abile direzione del vostro Pie-

Cini, che vi parrà diossere per un 
-istante scèsi nel Regno della Follia, 
dove le risplendenti lampade, gli ar-

...tj^tijbi a^dqbbi, i festoni dorati ed i 
..calori più • smaglianti, vi renderanno, 
•8l:''euono d'un ab)lo orchestra, estatici 
d'alio stupore! " 

•̂•' jAlle ore ?1 incominoìerà il tratteni-
" 'kn'euto enòsidubi^iamo che risponderete 

numerosi ali'appella già direttovi del 
•sdlerto Comitato! 
' . [P f l r l a V a g l i a C i o i i a t l o a . N e l . 
'.. l 'ampia-vetrina del negòzio Vei-za in 
' Móroatovecchìo abbiamo veduta esposta 
uijà sploùdida. reclame per la Veglia 

' Oicii^^ca di sabato p. v. Ne sono au-
' tori i fratelli Fiiipponi che con questo 

|)'i;jìnD saggio già ci danno a vedere 
«o'ti .quale gusto s^ri^ l'addobbo del 
teatrb '-da^Mi ideato ed eseguito per 
tal ijepa. 

R a n t e n f i a m o , che domani a sora 
avranno luogo lo sol'.i > feato da ballo 
al Nazionale o alla Sala Ceoohlni. 

,Oo8|^ dt • tagione» 
Nel negozio del signor A n t o n i o 

F à u n a si danno a nolo domino di 
raso finissimi da signora e por uomo 
con.relativi ouffiotti, ultima foggia, a 
prezzi mitissimi. 

Ricco assortimento di fiori d'ogni 
qualità a buon prezzo. 

Taattpi 0d apio. 
C o n o l U a d i n o o t t a a i f a o n o r a . 

Nei giornali di Crema leggiamo con 
vivo compiacimento del favor* che in­
contra nei pubblico il tooore si^. L. 
Viaontini, nostro concittadino, che canta 
nngli UgonoUi a! Teatro Massimo di 
quella città. La tirannia dolio spailo 
c'impedisce di riprodurre"! lusinghieri' 
giudizi che di luì fanno i cronisti tea­
trali dei vari giornali. Ci accontentiamo 
di togliere dair.ffco del Popolo que­
sto trafiletto: 

« La parte altrettanto faticosa quanto 
difficile di Raul è disimpegnata con 
sempre uguale, inappuntabile corret­
tezza dal tenore sig. L. Visentini, ar­
tista coscienzioso, che fino dalle prime 
sere si acquistò la simpatia del pub­
blico. Della sua romanza « Bianca al 
par di neve " »\ chiese più volte il 
bis, come fu sempre calorosamente ap­
plaudita il duetto di. lui con la Valen-
lina nel quarto atto ». 

U n ' o p e r a n u o w a a T o r i n o . 
' Turino S4 — X\ teatro Vittorio 
Btnanuuie 1̂ .ebbe iérsara la prima r^pì 
presentazione'dell'operk nuovissima Su'-

iPrema vis, in quattro, atti, parole di 
A. Martinotti,' musica del maestro Vit­
torio Radeglia. 

L'amore non era nuovo allo scene, 
avendo già data a Milano noli'87, e 
con buon successo, una sua Colomba, 

. edita poi dal.Ricordi, ed avendo scritto 
anche un'altra opera : La gemma del 
Karfanhel. 

Il librétto — che si svolge nel nono 
secolo — è alquanto invocchiato per 
la sostanza drammatica. 

Alla musica si rimprovera mancanza 
di originalità melodica e troppe remi­
niscenze pucoiniane. Tuttavia il pub, 
blìco l'eco all'opera liete accoglienze, 
chiamando in complesso gli interpreti 
e l'autore una. dozzina di volto. 

liuona l'interpretazione da parto.della' 
signora Albenghi, debuttante, o doi si­
gnori Cecoarelli, Albinolo e Galli. 

l;!:' accurata la concertazione del mae­
stro Luzzatì Messa in scena decorosa. 

"CRONACA DELLO SPORT. 
Un nuovo giro aulomobilistioo attra-

vorso l'Italia — Il passaggio per Udine. 
— I nostri colleghi E. C. Coatumagna 
ed S, Longoni, della .Oazietla dello 
Sporl, insieme col ciclista Tommaselli, 
da qualche tempo datosi'all'automobi­
lismo, intraprenderanno alla fine del 
prossimo mese un lungo giro di 5000 
chilometri, collo scopo di provare che 
con una vetturetta di piccolo poten­
ziale è' possibile percofrorc una lunga 
distanza. 

Coll'appoggio del Tourlng Club Ita­
liano, i chauffeurs stanno studiando il 
percorso che nelle linee generali è il 
seguente : 

Milano, Firenze, Roma, Napoli, Co­
senza, Reggio Calabria, giro coQi))lelo 
di tutta la Sicilia, ' Reggio, Cosenza, 
Taranto, Bari, Foggia, litorale Adria­
tico, Venezia, Trieste, Udine, Trento, 
Brescia, Milano. 

La prova, importantissima por l'au­
tomobilismo, e tendente ad una dimo­
strazione puramente prutica, sarà in­
trapresa con una vetturclla Bianchi di 
dieci cavalli. 

Altri chauffeurs sembrano intonzio-, 
nati di imitare l'esempio; nel qual 
caso la GaiSsUa dello Spori organiz­
zerebbe un secondo giro automobilistico 
d'Italia. 

DALIA GAPITÌ"LÈ 
La chiusura dalla Sessione. 

lioma Si — Il Capilan Fracassa 
dice essere probabile che domenica il 
lie firmi il decreto dì chiusura delia 
Sessione. 

I .socialisti e la legge sul lavoro 
della donne e dei fanciulli. 
Soma 84 —r Oggi la seziono ooono-

mica del parti,to: socialista deliberò al­
cune disposizitìni intorno all'agitazione 
per la legge siil lavoro delle donne e 
dei fanciulli e per la protosta contro 
il voto del Senato a proposito della 
legge sull'ufficio del lavoro. 

II mm UiW mmM postali e \i\mM. 
Roma S4 — Per domenica 26, si è 

indetto un comiz'o degli impiegati po­
stali e telegrafici. 

Ora gli impiegati telegrafici dell'uf­
ficio centrale dichiarano pubblicamente 
di essere estranei all'iniziativa di quel 

comizio 0 che perciò non vi prende-
ranno parte, tiint') piii ohe («M1 sog 
Kloiigono ohe roiisruia di 0,ilimbarti 
fa loro sperare che- riuscirà ad otte-
nera i fondi .necessari por ussastare 
10 varie classi dei personale telegrafico. 

L'iDiLliilterra e la (oestloiia ili Tflgmi. 
Roma S4 — La Capitale scrive: 

11 Alcuni giornali fanno grande caso 
dell'apparizioni) di due navi inglo»! a 
Tripoli, 

Informazioni, elio abbiamo roginni 
di credere esatte, ci permoitono di 
assicurare ohe questo incidente non ha 
nessuna imporlnnza politica, nò alcun 
rapporto collo l'ecenti dichiarazioni dei 
ministri d'Italia e di Francia, essendo 
il Governo inglese perfettamente infor­
mato dalla linea di condotta che l'Italia 
intende di seguire nella Tripolitania». 

operaia. 
I FERROVIERI 

il Consiello lei M l t t i o la iinesllGiiG. 
Roma 34 — Il Consiglio dei mini­

stri indetto per stamane è stato rin­
viato a domani. Gsso tratterà, oltre la 
questione dei ferrovieri, anche degli 
scioperi di Genova. 

Secondo Fanfulla, il Consiglio dei 
ministri, che si doveva riunire stamat­
tina, si riunirà invece domani, perchè 
soltanto domani potrà discutere con 
qualche dato di fatto sulla questione 
(lei ferrovieri. 

Sempre secondo Fanfulla, la riso­
luzione definitiva non si potrà prendere 
dal Gabinetto nemmeno domani. 

Ma se non si tenne Can.siglio di mi­
nistri, conferirono in proposito Zanar-
deUi, Oiolltti, Glasso e Ronchetti. 

Non vi sarà sciopero? 
Roma S't — 11 Giornale d'Italia, 

a proposito dello sciopero dei ferro­
vieri, dice che oggi il deputato Ferri 
andava affermando nei corridoi di Mon­
tecitorio ohe non vi sarà scioperò. 

N E L TÌ ÌAN~SVAAI. 
Un generale inglese che si arrende ? 

Berlino S4 — Telegrafano dall'Aja:. 
\\\'Agenzia Neerlandese pervenne per 
vìa epistolare la notizia, finora taciaia 
dalle agenzie inglesi, che il giorno dì 
Natale il ganerale Cauriugton s| arresa 
con tutto lo stato maggiore al generalo 
boero Delaro, presso Mogalsersberge, 
all'ovest di Pretoria. 

UlVISTA^ SERICA. 
I nomifì Riaroati. 

Sete —• Settimana un poco più attiva 
delle precedenti, e vari furono gli af­
fari conclusi a prezzi ferrai. 

Per taluni articoli di bisogno ur­
gente in titolo fino, si ottenne uaa 
mezza lira di aumento sugli ultimi 
prezzi della passata ottava. 

Anche l'America fece qualche cosa 
ma non in grandi proporzioni nei soliti 
titoli tondi. 

I pr*zzi oggi s'aggirano da 
L. 44.S0 p. extra 10|11 iia)ie 100 tiuage 
„ U,— „ „ llj!2 „ „ „ 
„ 43.— „ claasiCD 11(13 „ „ „ 
„ 4tt.50 „ sublime 11|13 „ „ „ 
„ 4'i76 „ „ 13il,5 „ „ „ 
„ 41.50 „ bella III 13 , 
„ 40.50 „ roAlioe il{13 „ „ „ 
Cascami —- Benevise sempre le strusa 

da lire 6.75 a 7.50 a seconda lo filando. 
Bassi prodotti dimenticati. 
Marcali di fuori (Corrispondenze). 
Krefuld — La settimana fu animata 

con prezzi in rialzo e maggior numero 
d'aifari furono condotti a buon termino. 
Cantou e Jokoliama sono però sempre 
le preferite tanto da! consumo europeo 
che amoi'icauo. Gli ordini importanti 
hanno provocato un significante rialzo 
clic ha però fatto diminnire la buona 
disposiziuae dei compratori i quali non 
possono rioavaro prezzi oorrispondenti 
dai lavorati di qnosto provenienze, 

Zurigo — Gli affari procedono nor­
malmente con prezzi quasi invariati 
goneralinento però fermissimi. Su tutte 
lo piazze si è in questi giorni svilup­
pata unit maggior domanda, senza che 
la ^,peculazio^o vi abbia però presa la 
benché mìnima parte, ma per ì puri 
bisogni della fabbrica, 

Lyon — La situaziouo sì 6 l'atta un 
poco migliore a gli affari un po' più 
animati. Alcuni l'abbricanti sono ora 
dell'opinione chenon c'è da far calcolo 
su prezzi più bassi e stimano opportuno 
dì coprirsi por qualche tempo. Ora 
però questi non sono che casi rari 
mentre la maggior parte si mantiene 
ancora nell'aspettatita. E' probabile 
però che questi non tarderanno molto 
a sortire da questa riserva so i deten­
tori sapranno mantenere, coma é pro­
babile, i loro prezzi. 

! Milano — La settimana passata fu 
! molto animata. La domanda tende ad 
( allargarsi od i pnizzi sono in.Iaggiero 
i miglioramento, 
i Silk. 

Giusappe Borghetti iWeumt nspomabUf 

egregio Signore, 
Lti sottoscritta Ditta, Giovanni Bat­

tista Schiavi, porta a di Lei conoscenza 
la cessione oggi avvenuta della propria 

Fabbrica di bilanole 
e di oggetti di precisione 

all' ing. Carlo Faohinl di Udine, il quale 
no continuerà pur proprio conto l ' è ' 
sarcizio. 

Dovranno liquidarsi colla Ditta ces­
sante tutto le pendenze esistenti a tut-

foggi-
Cogliendo l'occasione por raccoman­

dare ai vecchi clienti il nuovo succes­
sore, la sottoscrìtta ringrazia la S. V. 
por -la deferenza finora usatale. 

Udine, 20 geoiMiio 1802. 
Giovanni Battista Sohlavi. 

egregio Signore, 

Il sottoscritto, ing. Carlo Faohini, ha 
l'onore d'avvertire la S. V. di avere 
assunto - dalla Ditta Giovanni Battista 
Schiavi la 
Fabbrica di bilanole 

d di oggetti di precisione 
coli'idea di continoare l'esercizio e di 
rorm.ire una buona Olfiolna per ripa­
razioni. 

Assicurando i vecchi olienti della ri^ 
nomata Ditta Schiavi ed ì riuovi, che 
il sottoscritto metterà ogni impegno, 
sia per continuare l'ottimo'nomo della 
vecchia fabbrica, sia por assicurarsi 
personale capace di riparazioni accu­
rate di qualsiasi mecoanismo, aspetta 
fiducioso dalla S. V. appoggio e com­
missioni. 

Udine, £0 genasio 100!. 

Ing. Carlo Paohini. 

90000000000000000000000000000 
GDHA DSLLE SOFFERENZE EMORROIDÀRIE « 

o o o o o o o o o o o 

Parere deli'111. Prof. Car. niT. iiolfo Fasatn, della B, llDlTersili l ì HaDi. 

Sotto il nome di emori-oidi sì designUDO lo dilataiiouì de l le 'vene del 
rctlo, rlie NU|;UODO a cause generuli o loculi di ristagno di sangue col si­
stema venoso addominHlo e che danno luogo col Umpo alla formazione dì 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consislom 
in bruciore all 'ano, (eiicimo, doiori per ragadi, flebite, sintomi ca(arr«K del 
relto. 1 disturbi feaenìì con.sistono m pesiinleKa al basso ventre, flautoltma, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, dÀsturbi psichici. 

Le cause dcg'i emor- . o d ' sono varie: In «ti-
tichezi» abitnalo, gli o- V\!iilf/fi / slacoli o'itt (iiicolaiioue 
veneta iiddoininsle per " ' ^ W Ì V H V W ^ malattie del polmone, del 
cuore 0 del fegato tee. ^ ^ S w B U f i ^ ^ KcU'nno o nell'altro caso 
la nura doira esiere di ^ ^ S f ì S l ^ P ^ '^^'"' ' " °""*"'''' '" ^""' 
iio.ie intestinule, ed ii '^^^UmmT^ evitare il ristagno dei 
lunterÌBli 0 ciò si ottiene 
che alvino rei^olari, mercè 
rose dal sangue all' in-

8 
8 
O 

8 
8 
O 
O 
8 

de ermiuando dello suDri-
r aiflusso di correnti sie-
Wstino; rio' che vale a 

diraioui-o h preisionc sanguigna nel campo della vena porto, ed a congestio­
nare indirettnmerte a'iche gli organi ammalati, k tutte queste indicationi ri- jJT 
spendono m'rab Imrote i pnrguuti salini e spicialmente l'acqua Loser Jiiiio.'! W 
] | | » r « a , P u l n i u , i cui meriti sono noti per fss tre proferita ad essi. La W 
do.se per ottenere (fli effelti uliii vnria da gr . 200 a 250, però volendo con- O 
tiuuare per parecchio tempo la cuia « per metterai al sicuro delh recidive sar.i O 
bene us.ire non più di 100-150 gr. al giorno. 2 O 

L'acqua minerale naturalo " MARCA PALMA n Q 
O si vende nelle farmacie e negozi d'aoque minerali. O 

7^ Guardarsi dalle oonlraffazioni. Esigere Maroa "Palma,, e faosimile, g 

§ Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). Ù 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOP 

a«^ INTERESSANTE 
'f utti i RO'D.sumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della CUtf!. come della Provincia p r i m a dì 

ì a cqu i s i i c h i e d s n o i p r e z z i a l l a Ditta 

ITALICO PIVA - UDINE 
Wia SupcrSoi -c , J%. 3 0 . 

fare 

ili 
Blcorrete all' I n o u p e p a b i l e 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ke, bottiglie Ji. 2 — 
N. 1 liquido ìnooloro, N. 2 liquido co­
lorato la bruno - non contengono n* 
nitrato e altri salì d'argento o dì 
piombo, di mercurio, di rame, dì cad­
mio; né altre sostanze minorali nocive. 

La detta tintura ò composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOViOO RE) Parrucchiere 
UDINE - Via Oanielo Manin 

L O N I G O 
Fiera di Garalii 

ilal 22 al 26 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie ~ Corse 

S p e t t a o o l o d'Opera 
STAZIO ORATUITO pei Cavalli, Moli, Asini, 

Selleria, Finimeoti e eiiuili. Fruste, Frustini, 
Morsi ed oggetti affini, Gsrrozze od afflai, Carri, 
Carretti ed altri veicoli degli aeeorrenti alla 
Fiera. 

Prof, E. CHIARUTTIMI 
Seecialista ver le malattie liiterae e eenose, 

o i M n a u l t a z i o n i 
ogni giorno dallo ore U •/, alle 12 V« 

Piazìia Mercatonuovo (S. Giacomo) Q. i 

equa di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E i 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglionc medico dei defunto 
R e U m b e p l o I — uno del comm. 
G. (illirico medico di S . M . V i M o p i o 
E q n a n u e l e III — uno del cav. Giits. 
Lapponi medica di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'yuiio Baccelli, 
dirottare dolla Clinica Oenerale di Roma 
ed ex H l i n l s t p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
B A D O O . U d i w a .  

.IÌJBIUÌTO Ryr\Elj!jl 
CHiRURaO-DENTISTA 

II n I TV B 
Piazza 8. GUeomo - Casa Olsoometli N. 8. 

UELLiii BOUCLE DI VIENNA 
Vìsite e consulti dalie 8 alle 1 7. 

Abiti da nia«oh«ii>a. 
In Piazza Mercatonuovo ( S. Giacomo ), 

0. 5 I piano, si affittano abiti da ma­
schera. 

http://do.se
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esdusivamente presso rAmmìniatr&zione del Giortftìle fri'Udine; 

tOtEllilBRUN ÎIil 
. Unici Stabilimenti brevettati in Italia e aìi'£sterB 

IflSIiiitii»! 

'Farisil9l!9-9r8UF[iiele(82UataEi9is.I!ii!T.tItt(ir.'̂ P&8niillli 
I perla fabbrioazionedi stoffe igieniche impermeàbili senzig^mm'à 
i di perfetta traspirazione. Sfabilimenlo per la ooiìf Azioni in asji«r| 
j acourate ed eleganti, per pioggia e boi tempo, raooàlil(irilfaté,'ilÌ< 

„ . . . . o- „..• . . n . . „ . , • • . , . 'celebrità mediche U I M « « P , M a n t e l l i , f * c i n « ; « W « , 
M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali.iSaoordoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Municipi, eco. . « . « - Metodo ssmiilióg'per 
prendersi le misura .«--«- ' • •'^'' ^ 
Stoffa di assoluta novità per vestiti d'ogni stagione - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza. - - Campioni stoffa 0 Cataloghi gjtATÌg,— 

j Dirigerò domanda alla Ditta LODEW DAL BRUN - Schio (Venelo). 
f Filinli : M l i a a o , Vi» Dante, 4 - NAPOLI, Pi»8za dall» Bor«», aa - BUENOS AYRR3 — MADRID — BERfrlNO - LONDRA — PARIOI - NBOVA YOKKi 

Rice Mitrai 
vera airìccia^rice insup'erabib do: capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, é assol&tamenU- la mi-, 
gliord'di qaaut^ T̂ "̂̂  ""'° '" ""muiorcio. 

L'immenso, spc^esso ottenuto d§ ben 3 ag^i è una 
Karauiia dal àn^ m|:|))ile'e|f|tto: Ba t̂a bagnare alla sera 
il pettine, islsairao ne: capelli perchè quest? restino 
splendidameifte annoiati restando.tali, n^r.una^t^mana. 

Ogni bqttigliaVé ' ^nfizìóhaft.' ià .'«légaM&$(ìw:>* 
con annessi gli arriccìatori speciali a nuovo sistema. 
HI v e n d a fa b u U l g l l e d a l i . «.SO • MA. ìt.SO 

Deposito gener!ile''p?«i^a I«>proftiid<rid AKlMi^Ut 
tiOXOWiQA ~ p. a^ l̂yatorei. 4$^5,rr Tl{-f^9al,f. , 

Deposito in Udine presso l'Ànuniniatrazione del 
giornale «IL|FR11JLÌ»' ; • 

11110.1'UHI 
ANTICA E RINOMATA SPMAIIXA 

OKL C H I H I O O VitUMAOIH'rA 

DE CANDIDO IDMEUICO 
VIA ORAZZANO - UDINE VIA GRAZZANO 

«Irti»»» 

GRANDÌ DIPWMI D'0MO^BÌE 
ALLE ESPOSIZIONI P I I<IQNE, DIGIQI^E, ROMA E P A R ^ L 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizion.i di NapQJi, R9n^,A|i}j!,m|gfiì;., 
ed altre a, Udine, Venezia, Palermo e Tonno, 1898.! " /• ' • 

salutare in qualunque ora lei giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ara 

del ^armouth-Vendesi 1191 principali Qafé e d̂ i Drpghî î e L^pristi.,di,lta]jia,. 

DICIÌÌIARÌ^IONI 
li sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

li«to dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ohimioo farmacista Domenico De Càniiicio è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e {acilita 
la digettione. 

Tale liquore non aicoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortifioBOto agisca potentemente sui nervi della vita orga­
nica a »\{l^ ca^T^llo ricostituendo tutta la masaa sanguigna. 

fi sottosdri'tto quindi, esprime l'augurio.che.£!4Jfi47iO 
D'UDW&iiia. (ecoprapiiuaptirezzato dal pubblico ed anche 
prescritto, dai mediai come il miglior tonico digestivo ohe 
'li coDoaca,. 

PalviBo, 3 febbraio 1896. 

Prof. Gaetano l.a Farina. 

Sigt, De Candido Domenico, farniacista,- Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo iMato 

il suo AMA:RO D'UDINE \'hò ttovato"'d'tfnà'èfacifcia 
sorprendente; non Solo in tutte quelle màtattie di ktdmaoo 
accompagnate da anoressia/'' ma ancóra' nelle ioa^betiitaza 
derivanti'da'postuis'ì, da malattie'esaurienti,' pdr'ónii " n'oa 
esistano da- parta dello stdmacp tnedejii^o" cause'.'iliaivige 
od irrlaolubili. '" . . • • 

L'AMÀ-kO D'IJDINE è uno dei migltolri tonici ohe; io 
abbia oonosoiato, e non'lìoirò'di prescrivere'ai nJi'Ài'cliàbti 

Qradisca, signor De Candido, ì sen» dailiCinia'jlé^fatta 
stima ed oaaarvanEi. ' •••••, fi 

,P|or|j|9au« a Man, IB febbraio 189ei. 

Direttole 
[Wl̂ oM iiiaitl. I^e.l̂ ff;î ,|n|[, 
ô e àAVJÓkpiA^ Civile di ValÌKOfino a', £{ IMf f Ba^ 'W 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«E», jm,.. a^ MS .^f9^ .r«f «t 

U l l a u o - Farmacia À |aton |p-TeucA, sttccessore„fi .Oftllearti -. iMIllifu^o 
•VjÉ! 2 con- laboratorio chimico, via Spadari. 

Ppovafa 
LB 

15. 
•A 

T 'lllMII|l|l 

Avvisi in quarta pagiua a prezzi miti. 

Presentiamo, questo preparata del nostro Laboratorio, dopo unâ îjitit;̂  seri^ d'anni 
di prora,-avendoiie)'Ottenuto un pieno-successo, nonché le lodi piiì sinc'pre ovunque è 1 
stato adoperato, ed una diffusÌA9i9l4 .vendita in Europa è in Aiuerica. ì 

lìs^a ."loa doTo f^^pf cpjitfuso con altre specialità che poi;tsao lo STESSO NOItlE | 
che sono INKFPiCApI, e spesso, dannose. Il nostro preparato è un Oleostèarato disteso ; 
su tela che contiene i principii dell'aìrnlea' m'ondanaj pianili nativa dalie alpi, co- -
nosciuta Uno dalla più remota antichità. ' ^ " ' 

Fu nostro scopo di trovare î  modo di avere la nostra tela nella quale non. siano 
alterati ì principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante,. un p i ^ f e« (a 
« p s o l a l e ed un HRiiantto di nófatirin e s e l u d v i » I n v e n K l o n ^ 1> i^poprlf.^à, 

La nostra l,ola viene talvolta FALSlPICA'tA ed imitata goiramfln'? "' Vft̂ lpE.Kf ME. 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa dove.esser rifiutata richie­
dendo quella che porta fé nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta^ 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

innumerevoli sono le guarigioni attenute in molte malattie, come lo attestano i 
n a m e r o s l eertkUoatl Ahn'pa'ssedlamo. in tutti i dolori, in generale, ed ' in 
darticolarc nelle lombasarlul , nei re i imitt la inl d ' a c n i pwrte dei'corpo la-suii-
rlBlOH« è proutn . tìiova nei d o l o r i r e i i u l l da e « l l e n ueffrlAtevi, nelle -mu-
Xwt,tie d i u^ero,'nelle l e a e o r v e r , nell'ttbBiAasaEUr^Kiio d'ult'evo'«ee* Serve 
a lenire i dftlor? dw «KtrUId;^ l e M n l t » , da K9,tt»i. risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicB t̂rici, e i ha inoltre molta,,altre utili applicaziom per malattie chirurgiche 
e !|pecjialmento peioa!Iì. ! 

Costa lire l A . s e al mptro — Lire s.&P al mazzo metro, 
Lire t>*0 h scheda, frane» a domicilio. 

U i v e u d t t o r i : In r d i u e Giacomo Cqpessatti, Fsbris ^ng-'lo, G, pomelli, Luig 
Biasioli, Filipuzii-Gìrciami,- eidrizia, F'àrmacia C. Ziinetti, Farmacìa Pontbni i T r l e a t a , 
Farmacia C, Zanetti, G. Sarravallo ; Kitr», Farmacia N.' An'drovicb; T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; 'Veuealn,'Uòtner; Gran. Glablovitz; F i u m e , G. Pradamli 

'Jachel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale,- Ga­
leri Vittorio Emanuele, N..72 Casa A. Manẑ ui a comp.; Via..Saia N. 1(1; ll̂ ifi,̂ ,̂,. via 
Frate, N. 66 e in tutte. Is principali Farmacie del Kpgno. 

Uno, d̂ i pili ricercati prodotti per la toilettes è PAcqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acquii 
e proprio delle più notevoli, Essa dà alla tinta diilta, i 
carno auella mo^Udezzft,. o cjual vellutato che p̂ are non | 
siano che dei pi'u'libeì giorni'della glovantù'aftii'i^ìirìraj | 
macchie'-rosse. Qualunque sjgnp^a [e quale fion ,!o è}-} 
gelosa della.pur^^za 4el suo,colorito, óon potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai, generale. 

Prezzo : alla bottiglia L, ,f .fiO. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giomale 

'Hit FlSiVL^V'Udine,, via della'Breft'li'tura n. 0. 

a pura base ^vegetale, il vero-
rimedio depurativo • rigen^ia-
torsi del sangne. Uuarisiìono 
proutamente e in mad».,meea-
viglioso le mBjj|t|ti,e .js'aMW», 
l'influenza nelle sue diverse 
form;, i m l̂i, del̂ o, ŝmî aco, 
d6gl|i òrfani réspint^),), |dsl ,î :, 
gatOi'd ĵfli intestini, reumafistpi, 
nevralgie, tinémia, 

Deposito: Pattilinico'Soma• 
Laboratorio cbim.<*f9rmacentico 
Merli Scoria/Venezia) e pTUse, 
le-'più'imp6?ttinti''''èir'nJaci^ aà" 
Rcg! ó -•"rj.''l'.W-»a'"8C«òl'd;'™^ ' 

<^BJ |W«> ' *'?W.<Ìi?!.ir:*W?t 
ParimKn-
M m>iila 
0. 4.« 
A. 8.01 
P. 11.26 
0. nsa 
0 . , 17.80-
D. M j a . . 

Arridi. 
k 'ngnuu-

8.B7,, 
ll,B2, 
14.10 
18.1S 
22,28 ' 
,«3.06,. 

Panttu*-
*k vaimiÀ 
D..'. 4.416 -
0. 5,1,0 
0. 10.35 
D. 14.10 
'0. 18.37' 
,]I.,28.3S. 

Attivi' 
k'vtimt 

7.43 
10.07 

28.CS  
4,40 

0, «0? 
D; 7.6Ì8 
0. JOiSS 
D. 17.10 
0. 17.3t) 

13.30, 
18,10' -

-E0.45 

tkivmtOBak 
0 ,̂ 4.IW '. 
0. 9Ì$ 
0. 14J9 
0. ie.BS 
.D. 1̂ 3S 

ammii 
7.38 

17.08 
ie.4o 

tk uoni' 
0. S.30 
D. 8.— , 
U. 10.4Ì 
0. 17.8B 

A TBtBRB 
' 8.4El. 
10.40 
18.4« 
Z0.30 

A..,8.!B' : 
M., ?.„- , 

ìam 

k'vxsun 
, 11.10 

. 7.32 
M ysiiii 

M.. 10.12 
M, 11.40 
M. ie.OB 

ii'O^lì^'' 

10.36-' 
I2.t7 
K.37 

- UlSOf;, 

skj&maa 

•H. 8.5B.-
',«, -IftW) 
U. 12.SS 

"k'imuM 

1M 

xu» 
13.08 

,'-117.48 A„i9,l0 
8, Ù.SI 
0) 18.37 18.Ì0 

MK>a»«ik>A 
0. . 8 , - . . 
0. (3.21, 
8. Mi 

fiM«'«ai 
T;4B 

14.0S 
20,80 

Pijrt^tf Arrifi , Par,1mtffi Arrifi 
u mfuf, k *A '̂  ii'imim 

'•.A.' a.'T. s.sA»nu n.'sijiau (.-T.''a.!. 
8,18 .:8.30 10.— i 7i£» :: t'SH ».-

11.20 11,40 13.— ll . lt \m 14,60 16.16 18.35 13.65 \m 16.80 
n.2* 17.48 19,*6 17,30 lB.4t — "• 
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